
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                             

 

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 

Via Udine 4 – San Daniele del Friuli 
Orario: giovedì 20:45-22:30  
tel. 3887283007    posta: caisandaniele@yahoo.it    web: www.caisandaniele.it    (seguici anche su facebook) 

Partenza:                  ore 6:30 piazzale Eurospar San Daniele 
                                    ore 6:45 Bar da Rico Gemona del Friuli  

Mezzo di trasporto:       mezzi propri 

Contributo carburante: € 10 

Cartografia:              Tabacco n°18 
Grado di difficoltà:  EE  

 

Attrezzatura:            da escursionismo  

Dislivelli e tempi:      700 m     

700 m        totale ore 4,30 
Coordinatori:             Piussi Stefano   cell.  3772105756 
                                     Luis Valerio        cell.  3887283007  
 

S.A.F. – C.A.I. 

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI  
“Mario Micoli” 

11 AGOSTO 2019 

ESCURSIONE GEOLOGICA – MONTE CORONA 
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Avvicinamento: da San Daniele, transitando per Gemona, Pontebba, Passo Pramollo, raggiungiamo il nostro punto di 
partenza (parcheggio nei pressi del lago e Hotel al Gallo Forcello). 
 

Breve descrizione: la zona del passo Pramollo è conosciuta, sotto l’aspetto della geo-paleontologia, per le ricche 

faune marine e flore fossili del “permo carbonifero pontebbano”, ma non solo; qui troviamo le evidenze della 

successione di depositi fluvio deltizi con quelli di mare aperto poco profondo. 

Allungano lo sguardo possiamo ammirare i resti delle scogliere coralline del Devoniano (M. Cavallo di Pontebba) e le 

rocce assai fratturate del Triassico (M. Gartnerkofel, Scinauz). 

Percorrendo i sentieri, avremo modo di camminare su rocce che rappresentano i resti dell’erosione della catena 

ercinica (più antica rispetto a quella alpina) e di vagare con la fantasia per gli ambienti tardo paleozoici, con un balzo 

temporale verso le più recenti rocce del mesozoico. 

 

Descrizione sommaria del percorso: Parcheggiate le auto, ci incamminiamo per la strada sterrata seguendo il 

segnavia CAI 504. 

Arrivati alla casera Auernig 1609mt (punto di osservazione verso il monte Cavallo di Pontebba), abbandoniamo la 

strada ed iniziamo a salire per sentiero CAI 501; raggiunta la sella di quota 1823 mt, prendiamo il sentiero a destra e 

ci incamminiamo verso la cima del Monte Carnizza 1950 mt (punto di osservazione verso il Gartnerkofel). 

Dalla cima, iniziamo a perdere quota seguendo la cresta; ci aspettano diversi sali e scendi, tra terreno aperto e 

mughi, per arrivare infine alla sella Carnizza 1675mt.  

Dalla sella, si oltrepassa il confine con l’Austria e si inizia a salire verso il monte Corona 1815 mt (punto di 

osservazione verso la cima del M. Scinauz e le alpi Giulie). 

Dal Monte Corona iniziamo a scendere verso la casera For per sentiero CAI 501; raggiunta la casera, prendiamo la 

strada sterrata che, con diversi Sali e scendi ci riporta verso la casera Auernig e da lì al Passo Pramollo. 

 

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle 

condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei 

partecipanti: 

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il 
percorso stesso. 

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di                 

equipaggiamento.       

 

Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo 

alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere 

consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non 

eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni 

che verranno impartite dai Coordinatori/Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del 

CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere 

durante lo svolgimento dell’escursione rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti 

dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di 

trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la 

domanda di partecipazione alla presente escursione. 

 

In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail 

di disdetta della stessa o telefonare ai coordinatori 

Prossima escursione: 

24-25 agosto 2019: VAL GENOVA E SENTIERO DEI FIORI – Gruppo 

dell’Adamello 


